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L’INTRIGO
INTERNAZIONALE

L’ex oligarca, marito di
Alma Shalabayeva al
centro di un caso in
Italia, è ricercato

dall’Interpol. È accusato
di una frode da 6 miliardi
di dollari. Fermato su
richiesta ucraina

DA MILANO LORENZO GALLIANI

finita la fuga di Mukhtar
Ablyazov. Lo annuncia
l’avvocato del dissidente

kazako, fermato – così riferisce –
vicino a Cannes da forze speciali
francesi «pesantemente armate».
L’agenzia Reuters, informata da
una propria fonte di polizia,
afferma che l’arresto è avvenuto
nella cittadina di Mouans-Sartoux.
Ma l’ufficialità non arriva. La
procura di Grasse dice di «non
saperne nulla», e taglia corto: «Ci
sembrerebbe strano, perché tutto
passa da noi». E anche al
commissariato di Cannes e al
ministero francese dell’Interno
dicono di non avere informazioni:
«Ma faremo le dovute verifiche».

Tuttavia, in serata – secondo
quanto riportato dal Financial
Times – la conferma sembra
arrivare dalla Gendarmeria di
Marsiglia, che sarebbe intervenuta
su richiesta dell’Ucraina. 
Ricercato da tre Paesi dell’Interpol
(Kazakhstan, Russia e Ucraina),
l’oppositore del presidente
Nursultan Nazarbayev è accusato
di gravi reati, a partire da una
frode di 6 miliardi di dollari ai
danni della Bta, banca di cui era al
vertice, e riciclaggio di denaro.
Si apre così un nuovo capitolo del
giallo kazako: nella notte tra il 28 e
il 29 maggio, nella villa romana di
Casal Palocco, una quarantina di
agenti aveva in tutta fretta
prelevato la moglie Alma
Shalabayeva e la figlia Alua, di sei
anni: il rimpatrio a tempo record
(all’insaputa dei ministri Alfano e
Bonino, secondo quanto

È
dichiarato da loro stessi) era stata
la causa delle tensioni tra Italia e
Kazakhstan e delle dimissioni del
capo di gabinetto del Viminale,
Giuseppe Procaccini e di altri
dirigenti del ministero
dell’Interno. 
E ieri, su una pagina Facebook
attribuita a Madiyar, figlio del
dissidente, è stato lanciato un
appello «per evitare
un’estradizione rapida e illegale
come è già successo in Italia per
mia madre e mia sorella». 
Ablyazov sarebbe stato
rintracciato in una villa.
L’avvocato, annunciando al
Financial Times la notizia
dell’arresto, ha spiegato che il suo
assistito, arrestato da forze
speciali, ha con sé un passaporto
della Repubblica Centraficana,
come quello in possesso della
moglie, inizialmente considerato
falso dalla polizia italiana. Lo

stesso legale ha poi specificato di
non sapere quale paese abbia
inviato la richiesta di estradizione. 
Già stamattina, verso le 10.30,
secondo quanto riferito
dall’agenzia Reuters, l’ex ministro
dell’Energia kazako dovrebbe
comparire davanti ai giudici
francesi (si parla del Tribunale di
Aix-en-Provence). Da rifugiato
politico (in Gran Bretagna, nel
2011) a fuggitivo, Ablyazov era
sparito verso la fine di maggio: era
stato anche condannato a 22 mesi
di carcere per oltraggio alla
giustizia britannica. 
Intanto, un’altra oppositrice
kazaka, nonché partner di
Ablyazov ai tempi della Bta,
Tatiana Paraksevic, è stata
incriminata di reati finanziari
dalla Russia e dall’Ucraina, che ha
chiesto – e ottenuto –
l’estradizione. 
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L’annuncio dato dal legale
Parigi cauta ma oggi
l’uomo comparirà in un
tribunale della Provenza

DAL BLITZ
ALLE POLEMICHE
L’affaire Shalabayeva ha inizio
la notte tra il 28 maggio e il
29 maggio nella villa romana
di Casal Palocco, quando la
polizia irrompe nell’abitazione
e trascina via Alma e Alua
Shalabayeva, rispettivamente
moglie e figlia del dissidente-
ex oligarca kazako, Mukthar
Ablyazov. Il 30 maggio madre
e figlia vengono espulse
dall’Italia e il giorno dopo
messe su un aereo affittato
dall’ambasciata kazaka e
rimpatriate. La Farnesina
afferma di sapere solo il 31
maggio del rimpatrio e non
dal Viminale, mentre il 3
giugno l’Ufficio Immigrazione
invia al Viminale una relazione
sull’espulsione della
Shalabayeva. Il 12 luglio Enrico
Letta decide la revoca
dell’espulsione sottolineando
la gravità della «mancata
informativa» e l’avvio di
un’inchiesta affidata al capo
della polizia, Alessandro Pansa,
che la presenta il 16 luglio. In
seguito alle polemiche il capo
di gabinetto del ministero
dell’Interno, il prefetto
Procaccini, rassegnò le
dimissioni.
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LA VICENDA

E Bonino non incontrerà l’ambasciatore

Ablyazov arrestato
in una villa francese

DA ROMA

el giorno in cui arriva la
notizia, non confermata
ufficialmente da Parigi,

dell’arresto nel Sud della Francia
del dissidente kazako, Mukhtar
Ablyazov, marito di Alma Shala-
bayeva, il ministro degli Esteri,
Emma Bonino, fa sapere di non
voler incontrare l’ambasciatore
del Kazakistan, Adrian Yelemes-
sov che, rientrato a Roma dopo
le vacanze, ha avanzato la ri-
chiesta di vedere il capo della di-
plomazia italiana insieme con i
presidenti delle commissioni E-
steri di Camera e Senato, Fabri-
zio Cicchitto e Pieferdinando
Casini. 

Dopo aver chiesto alle autorità
di Astana una maggiore dispo-
nibilità sul controverso caso Sha-
labayeva, espulsa dall’Italia a fi-
ne maggio con la figlia di sei an-
ni, Bonino «non ritiene oppor-
tuno ricevere» il diplomatico. Va-
lutazione con-
divisa anche
da Cicchitto e
Casini che si u-
niscono al re-
sponsabile del-
la Farnesina
nel rifiutare
l’incontro. Una
valutazione annunciata qualche
ore prima che l’avvocato del dis-
sidente fornisse al Financial Ti-
mes la notizia del suo arresto in

Francia. 
Figura alquanto controversa,
quella del diplomatico kazako,
che da alcuni viene addirittura
accusato di avere gestito tutta la
vicenda in prima persona, in
stretta collaborazione con la po-

lizia italiana,
che però nega
recisamente
questa versio-
ne dei fatti. Co-
muqnue sia il
ministro degli
Esteri, una set-
timana fa, ave-

va stigmatizzato il suo «compor-
tamento intrusivo e inaccettabi-
le», precisando però che in que-
sta fase la priorità non è l’espul-

sione dell’ambasciatore. «Non ri-
tengo, anche dopo consultazio-
ni, che sia arrivato il momento
di un incontro politico», ha pre-
cisato il capo della diplomazia i-
taliana alla fine di un’audizione.
«Una ripresa normale - ha ag-
giunto - dipende dalla volontà
delle autorità kazache di colla-
borare per il ripristino della li-
bertà di movimento della signo-
ra e della figlia», ha aggiunto pre-
cisando che gli avvocati conti-
nueranno a seguire la vicenda. E
mentre si aspettano conferme
sulla sorte di Ablyazov, lunedì,
per la quarta volta, un rappre-
sentante dell’ambasciata italiana
in Kazakistan ha fatto visita alla
signora Shalabayeva.

N

Chiusa l’indagine Mps. I pm: «Niente tangenti»

L’Arcivescovo di Milano, cardinale Angelo

Scola, e il Consiglio episcopale milanese

annunciano che è tornato alla casa del

Padre

don

FRANCO TAJÈ
RESIDENTE A VAPRIO D’ADDA PRESSO LA

PARROCCHIA S. NICOLÒ

In comunione con il presbiterio diocesano

elevano a Dio lodi e azioni di grazie per

la fedeltà del suo lungo ministero

sacerdotale al servizio delle anime.

Ora che è entrato nella pienezza della vita

in Cristo, per lui chiedono al Signore Gesù

di accoglierlo nella beatitudine eterna.

Invitano i fedeli ad elevare la preghiera

cristiana di suffragio.

MILANO, 1 agosto 2013

Il parroco don Giuseppe, don Gioel, le

reverende suore e la comunità,

annunciano il ritorno al Padre di

don

FRANCO TAJÈ
e mentre elevano preghiere di suffragio,

ne ricordano il generoso servizio

pastorale.

Il funerale si svolgerà venerdi 2 agosto,

alle ore 15.30. I sacerdoti sono pregati di

portare l’occorrente.

VAPRIO D’ADDA, 1 agosto 2013

DA SIENA

li avvisi di conclusione
indagini chiudono l’in-
chiesta sull’acquisizio-

ne di Antonveneta da parte di
Banca Monte dei Paschi di Sie-
na con un nuovo capo di im-
putazione per l’ex presidente
Giuseppe Mussari, indagato
anche per insider trading, e con
la novità che oltre a Banca M-
ps è indagata anche l’america-
na JP Morgan che avrebbe na-
scosto a Bankitalia un accordo
con Rocca Salimbeni. 
La vera novità è quella che poi,
nel pomeriggio, arriva dagli
stessi magistrati: «Nell’acqui-
sizione di Antonveneta non so-
no state trovate tangenti né ar-
ricchimenti personali». In-

G
somma, «nessun comporta-
mento penalmente rilevante»,
se non quelli per reati finan-
ziari, anche gravi, è stato tro-
vato a carico delle persone sot-
toposte ad indagini nei 20 me-
si dell’inchiesta coordinata dai
pm Antonino Nastasi, Aldo Na-
talini e Giuseppe Grosso e con-
dotta dagli uomini del nucleo
valutario della gdf del genera-
le Giuseppe Bottillo Gli inda-
gati, si legge nell’atto che pre-
lude alle richieste di rinvio a
giudizio.
Oltre all’ex presidente Giusep-
pe Mussari e l’ex direttore ge-
nerale Antonio Vigni, sono gli
ex manager della banca Da-
niele Pirondini, Marco Morel-
li, Raffaele Giovanni Rizzi, Fa-
brizio Rossi e gli ex compo-

nenti del collegio sindacale
Tommaso Di Tanno (presiden-
te), Pietro Fabretti, Leonardo
Pizzichi.
L’intera operazione Antonve-
neta, per un valore d’acquisto
nominale di circa 10miliardi
ma che con oneri e interessi ri-
schia di triplicare le uscite, ha
rischiato di mettere in ginoc-
chio la più antica banca italia-
na.
Entro 20 giorni gli indagati pos-
sono produrre documenti o
presentare memorie o chiede-
re di essere sentiti, dopodiché
la procura deciderà - a questo
punto a settembre - se chiede-
re il rinvio a giudizio o chiede-
re l’archivizione.
«Di tangente ne avete parlato
solo voi. Noi ci siamo concen-

trati solo sui fatti, non sulle
chiacchiere», ha detto il pm
Antonino Nastasi rivolgendosi
ai giornalisti. «Se nella conclu-
sione delle indagini non ci so-
no fattispecie di reato che ri-
guardano in sé la procedura di
acquisizione, evidentemente
abbiamo valutato che quel
procedimento di acquisizione
non sia viziato da fattispecie
penalmente rilevanti», ha ag-
giunto Nastasi, che ha parlato
di una «minuziosissima» rico-
struzione dell’operazione di
acquisto.
Nel dettaglio, sempre secondo
l’atto di conclusione delle in-
dagini, Mussari risulta indaga-
to anche per l’accusa di insider
trading in relazione all’acqui-
sizione di Banca Antonveneta.

Mussari, Vigni e Pirondini, so-
no poi accusati di concorso in
false comunicazioni sociali per
il bilancio 2008.
Il legale di Mussari, Fabio Pisil-
lo, in una nota sottolinea come
nessuna delle contestazioni al-
l’ex presidente del Monte ipo-
tizzino «una strumentalizza-
zione a fini di profitto, perso-
nale o altrui, dei poteri discen-
denti dalla carica di presiden-
te di Banca Mps». Un’assenza
di vantaggi personali confer-
mata anche dallo stesso pm
Nastasi che in conferenza
stampa ha ribadito che «nes-
sun vantaggio personale» è de-
rivato agli indagati dall’opera-
zione di acquisizione di banca
Antonveneta. (N.S.)
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Il dissidente kazako bloccato dalla polizia

il caso Siena
Sono 11 gli indagati:
9 persone e 2 banche
Occultati documenti
a Bankitalia. Depositate
anche intercettazioni

Mussari dopo un interrogatorio

GIOVEDÌ
1 AGOSTO 2013 9

Il nostro  Massimiliano Castellani
vincitore dell’ottavo premio giornalistico
“Portopalo, più a sud di Tunisi” 

«Uno di noi» da oggi a Medjugorje
per il Festival internazionale dei giovani
Appello per firmare la petizione

MILANO. Massimiliano Castellani, giornalista sportivo di
Avvenire, è uno dei tre vincitori dell’ottava edizione del
premio nazionale di giornalismo "Portopalo, più a sud di
Tunisi", appuntamento annuale organizzato a Portopalo di
Capo Passero. Il nostro collega è stato premiato da una
giuria di comunicatori, documentaristi e blogger per il
servizio "Papà, raccontami il gol" pubblicato sul nostro
quotidiano il 18 novembre 2012, storia di un padre che
racconta la partita al figlio non vedente sugli spalti dello
stadio milanese di San Siro. Castellani è autore di libri sulla
piaga del doping nel football e sui legami tra Sla e calcio. Il
riconoscimento è andato anche a Giovanna Chirri,
vaticanista dell’Ansa, prima a livello mondiale a dare in
diretta il lancio di agenzia con la notizia delle dimissioni di
Papa Benedetto XVI, e ad Alberto Chiara, inviato di
Famiglia Cristiana, scelto dalla giuria siciliana per la
costante e competente attenzione verso le tematiche
sociali. Nell’albo d’oro del premio troviamo altre firme di
Avvenire come Claudio Monici e padre Giulio Albanese.
La cerimonia di consegna dei premi si svolgerà il 5
ottobre prossimo al Teatro Comunale di Portopalo.  
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ROMA. Al Festival dei giovani «Mladifest» che si apre
oggi a Medjugorje è presente anche «Uno di noi», la
petizione popolare europea che punta a ottenere dalla
Ue la tutela giuridica dell’embrione umano. Fino al 6
agosto la città mariana bosniaca si prepara ad
accogliere migliaia di giovani da tutto il mondo, molti
dei quali provenienti dai 28 Paesi dell’Unione e dunque
titolati a firmare l’appello, che ormai punta a superare
largamente l’obiettivo minimo del milione di firme
entro il termine ultimo del 1° novembre (attualmente
si è a quota 843mila). Il responsabile del Mladifest,
padre Danko Perutina, ha informato tutte le guide
accreditate presso il santuario della presenza di «Uno
di noi» invitandole a distribuire materiale informativo.
Volantini sono stati messi a disposizione anche delle
varie case di accoglienza di Medjugorje. Durante il
Festival padre Danko presenterà «Uno di noi» e
leggerà un messaggio in 8 lingue (inglese, francese,
croato, tedesco, polacco, spagnolo italiano e ungherese).
Le firme potranno essere apposte sui moduli nelle
differenti lingue presso spazi allestiti in prossimità
dell’area Festival e in alcune comunità.

La lotta di Cbm Italia alla cecità nel mondo
MILANO. Due novità in casa Cbm
Italia Onlus. Con i suoi 41 milioni di
assistiti in Africa, Asia e America
Latina, Cbm International è la
maggiore organizzazione
internazionale nello lotta alla cecità e
alla disabilità. Da alcuni giorni, su
impulso del nuovo direttore,
Massimo Maggio, Cbm Italia ha
completamente cambiato volto al
suo trimestrale Sguardo sul mondo.
Formato più grande, carta ecologica,
molte notizie in più «per meglio
condividere – scrive Maggio – i tanti
risultati raggiunti». Teoria quel tanto
che basta e tantissime storie. Come
quella di Prisilla, 4 anni, nata in un
villaggio della Rift Valley in Kenya e
affetta da tracoma, principale causa
infettiva di cecità, se non curata in
tempo. O di Rebecca, nata prematura
(appena 28 settimane) a Recife in

Brasile, affetta da retinopatia, salvata
dai medici della Fondazione "Altino
Ventura", sostenuta da Cbm Italia e
oggi, due anni dopo, viva e vispa. O
ancora, l’intervista di Laura Salerno a
Valentina Vezzali, fiorettista, madre di
due bambini e ambasciatrice della
campagna di lotta alla cecità infantile
"Apriamo gli occhi". E poi notizie su
progetti e iniziative ad Haiti, in
Vietnam, nel Sud Sudan e in

Guatemala. Sulla rivista troviamo
anche due pagine per i bambini che
hanno per protagonista Cibì, un
piccolo rinoceronte disegnato da
Franca Trabacchi, nota ai lettori di
Avvenire per la collaborazione di
antica data con Popotus.
L’altra novità è l’importante
riconoscimento – il Premio
"Outstanding Service Award" – che
l’Accademia oftalmologica americana
ha attribuito a Mario Angi, presidente
di Cbm Italia. Angi, medico
oftalmologo dell’Università di Padova,
che riceverà il premio il prossimo 17
novembre a New Orleans, ha
dedicato alla lotta alla cecità più di 30
anni della sua vita, in missioni nei
paesi poveri. Per informazioni:
www.cbmitalia.org.
(U. Fo.)
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Per il ministro degli Esteri 
è «inopportuno» ricevere 
il diplomatico kazako. Per 
ora esclusa l’espulsione

Nella foto sopra Alma
Shalabayeva con la figlia
Qui accanto Mukhtar
Ablyazov, il dissidente
kazako fermato ieri in
Francia dalla polizia in
una villa vicino Nizza


